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il Sommario
.ZENO IN CITTÀ METROPOLITANA 
L’ex sindaco di Massa di Somma nell’assise 
di Santa Maria la Nova    
                       a pagina 7.VIA LIBERA AI CONDONI
Zona rossa-vesuvio, addio alle ruspe. 
La decisione bipartisan del governo  
                         a pagina  9.LA DDA INDAGA SULLE ELEZIONI
A Somma Vesuviana una presunta compra-
vendita di voti manda in tilt la politica  
                       alle   pagini 12 e 13.MENTRE ASPETTO DISEGNO
Anna Lambiase rende opere d’arte i biglietti 
di autobus e circumvesuviana   
                                            a pagina  15.LA CIACIONA E I BASTIMENTI
 Ecco la Napoli mai banale di Trallallà, abbiamo 
incontrato lo street artist del momento  

                      a pagina 17 .CINEMA, PALLONI E CAMORRA 
L’ex boss di Forcella fa ricorso al film su 
Maradona. Il giudice lo boccia         

             a pagina 20

“Più grande è la lotta, più glorioso è il trionfo” e non im-
porta quanto si soffra, l’importante è avere assieme la co-
scienza pulita e la testa dritta, puntata all’obiettivo. 
Ci sono momenti nella vita di ognuno in cui davvero sembra di vi-
vere nelle tenebre e spesso si sprecano tantissime energie a chiedersi  
il perchè. Altrettante volte un perchè forse non c’è se non nascosto 
in quella parte dell’umanità che sa fare schifo più di ogni altra cosa 
brutta al mondo. Questo giornale, fatto di passioni, verità e voglia di 
informare per un certo periodo della mia vita è stata la mia primoge-
nita, fino a quando non è arrivata mia figlia che in un solo momento  ha 
preso il posto più bello di tutti e perchè nata dall’amore, merita l’amore e non le guerre. Non 
fatevi le guerre, servono a poco, troppe volte fanno vittime innocenti e ferite inutili. Non ven-
go da un viaggio in Tibet, per carità, penso appena uscito dal tunnel di risalire su un ring e 
misurarmi con me stesso, ancora. La vita è una, tutto sommato bella e merita il rispetto che la 
vita ci insegna. Vorrei poter insegnare a mia figlia che pochi giorni fa ha compito sedici mesi, 
il valore dell’amore e della libertà, spesso confuso con quello per le libertà a volte effimere e 
altrettante volte inutili. Vorrei poterla guardare negli occhioni e assieme ballare con la musi-
ca ad alto volume, per liberare corpo, anima e cervello. Vorrei poterle dire con convinzione 
che non esistono cattiverie e soprattutto che l’amore vince su tutto. Non è affatto semplice.  

l’Editoriale di Paolo Perrotta

Marta, il circo e le farfalle. E quando è tutto buio e non 
vedi la luce, cercala dentro te stesso. Se c’è, si vede 

I genitori devono essere affida-
bili, non perfetti. I figli devono 

essere felici, non farci felici. 
Madre Teresa di Calcutta
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“La Campania, la mia terra, è più 
importante di me stessa, delle mie 
ambizioni personali, e credo che 
noi abbiamo il dovere di dare ri-
sposte e lavorare per restituirle 
finalmente un futuro nuovo. Per 
far questo è essenziale riuscire a 
parlare a tutti coloro che hanno a 
cuore il destino della Campania, 
anche a quei cittadini che, pur 
condividendo i nostri stessi va-
lori, non si sono mai riconosciuti 
nel nostro Movimento. Con umil-
tà sento di dire che c’è una persona 
più capace di me di parlare a tutti. 
Questa persona per me è Sergio 
Costa oggi ministro dell’ambien-
te, un uomo dello Stato, che da 
generale dei carabinieri ha com-
battuto contro chi ha avvelenato 
l’ambiente”. E’ quanto annuncia 
la capogruppo regionale del Mo-
vimento 5 Stelle Valeria Ciaram-
bino, in un passaggio di un vide-
omessaggio pubblicato sulla sua 
pagina Facebook. Le suppletive 
indicheranno come spira il ven-
to nei quartieri. Poi le regionali 
saranno fondamentali anche a li-
vello nazionale per un laboratorio 

a campo largo. I 5stelle sono in 
caduta libera, potrebbero anche 
non esistere più, oppure ricom-
pattarsi o vedere un ruolo diverso 
di Fico. Il Pd deve avere il corag-
gio di rinnovarsi e non accettare 
le politiche clientelari di De Luca. 
Il centrodestra risulta spaccato. 
Sarebbero meglio due forze, un 
campo progressista, ecologista, 
ambientalista con Dema in cam-

po e la classica candidatura di 
centrodestra a trazione leghista” 
fa eco invece Luigi de Magistris 
. “Ho proposto alla direzione del 
Pd campano di comporre una 
delegazione con me e i cinque se-
gretari provinciali dem per avere 
rapporti con le altre forze politi-
che che intendono costruire una 
coalizione di centrosinistra”. Lo 
ha detto il segretario del Pd della 
Campania Leo Annunziata pre-
cisando che “abbiamo fatto un 
invito ai Cinque Stelle di aprire 
un discorso programmatico con 
noi, perché non ci sfugge il qua-
dro nazionale. Il Pd individua nel 
presidente uscente della Campa-
nia il futuro candidato alle Re-
gionali, come centro apicale di 
un campo largo di centrosinistra”.
“Vi invito tutti a Ottaviano per in-
contrare gli amministratori locali 
e con loro scegliere il candidato 
che dovrà raccogliere la sfida di 
guidare la Regione nei prossimi 
cinque anni. Abbiamo il dovere di 
essere più veloci dei veti incrocia-
ti, per dare a questa terra un go-
verno capace e non calato dall’al-

to”. Così il sindaco di Ottaviano, 
esponente del centrodestra, Luca 
Capasso lancia un messaggio ai 
leader nazionali Silvio Berlusco-
ni, Matteo Salvini e Giorgia Me-
loni, ma anche a Mara Carfagna, 
a Stefano Caldoro e a tutti coloro 
dicono di avere a cuore il bene 
della Campania. Il primo cittadi-
no invita i leader della coalizione 
di centrodestra a confrontar-
si con gli amministratori locali 
sulle prossime elezioni regionali 
in Campania: un modo per af-
frontare tutti insieme la questione 
della candidatura a presidente e 
del programma. Spiega Capasso:  
“Personalmente sono stanco di 
leggere ogni giorno un nome e un 
minuto dopo di assistere all’epi-
demia di mal di pancia in Forza 
Italia o nei partiti della coalizio-
ne, sono sinceramente deluso dal 
gioco al massacro che si apre un 
minuto dopo che qualcuno lan-
cia questa o quella candidatura”.

l’Ora

IN CAMPANIA SALTANO TUTTI I LABORATORI POLITICI

I 5 Stelle corrono soli, il Pd candida Enzo De Luca 
e a Destra Forza Italia preme per Caldoro
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Il 23 febbraio 2020 si terranno le elezioni sup-
pletive per eleggere un senatore che prenderà il 
posto del compianto Franco Ortolani, il geologo 
eletto con il Movimento Cinque Stelle alle ulti-
me elezioni politiche. In corsa Sandro Ruotolo 
(demA, Pd), Luigi Napolitano (M5s), Salvatore 
Guangi (Fi, Fdi, Lega), Giuseppe Aragno (Pote-
re al Popolo) e Riccardo Guarino (Rinascimento 
Partenopeo). Si tratterà, però, anche di un test 
importante in vista delle regionali in Campania 
che si terranno tra maggio e giugno: alle supple-
tive del Senato, infatti, voterà quasi il 70% dei na-
poletani aventi diritto, visto che si tratta di una 
circoscrizione che comprende gran parte della 
città di Napoli, ovvero i quartieri che rientrano 
nelle circoscrizioni Arenella, Barra, Miano, Pisci-

nola, Poggioreale, Ponticelli, San Carlo all’Arena, 
San Giovanni a Teduccio, San Pietro a Patierno, 
Scampia, Secondigliano, Vicaria, Vomero e Zona 
Industriale. Cinque i candidati alle elezioni sup-
pletive di Napoli: si tratta del giornalista Sandro 
Ruotolo, appoggiato da Partito Democratico e 
demA (Democrazia e Autonomia); Luigi Napo-
litano per il Movimento Cinque Stelle (vincitore 
delle “parlamentarie” online); Salvatore Guangi, 
attuale vice presidente del Consiglio Comuna-
le di Napoli, scelto da Forza Italia ed appoggia-
to da Fratelli d’Italia e Lega; Giuseppe Aragno, 
professore e scrittore, presentato dal movimento 
Potere al Popolo; infine, Riccardo Guarino, av-
vocato in corsa per Rinascimento Partenopeo.

Elezioni supplettive a Napoli
tutti con Sandro Ruotolo

Una riffa per scegliere tra gli oltre no-
vanta pretendenti, i 22 nuovi netturbi-
ni da destinare al servizio di raccolta dei 
rifiuti ‘’porta a porta’’ in corso di attiva-
zione a Torre del Greco (Napoli). È la 
strada scelta della ditta Buttol, così come 
auspicato dai vertici politici del Comune 
vesuviano anche attraverso una volontà 
pubblica espressa dal consiglio comunale.
Il sorteggio è avvenuto presso un notaio 
di Sarno (Salerno), città dove l’azienda ha 
sede legale e amministrativa. Sarà cura del 
notaio comunicare successivamente la li-
sta di coloro che sono risultati sorteggiati 
e quindi aventi diritto all’assunzione. Per 
ora i 22 saranno informativi della scelta 
fatta dalla sorte in maniera diretta, al fine 
di essere sottoposti a visite mediche e par-
tecipare poi ad un corso di formazione.

Sorteggio per
i netturbini
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Pollena Trocchia - Domenico Filosa e Carmi-
ne Di Sarno sono due vesuviani che fanno parte 
della pattuglia degli angeli che prestano servizio 
alla Croce Rossa presso l’aereoporto di Capodi-
chino per il monitoraggio dei flussi dei turisti 
durante l’emergenza Coronavirus. Filosa, tran-
viere e autista di autobus è un veterano della 
croce rossa, Di Sarno è un militare di carrie-
ra. Entrambi assieme al gruppo di Croce Rossa 
vesuviana controllano gli scali aereoportuali e 
misurano la temperatura corporea dei passeg-
geri, specie provenienti da tratte estere. Armati 
di giuanti e mascherine, con tutti i presidi me-
dico sanitari del caso controllano i passeggeri 
in arrivo nello scalo aereoportule partenopeo.

l’Ora 
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L’ I. C. “G. DONIZETTI” di Pollena Troc-
chia offre alla cittadinanza tutta ben 8 plessi 
scolastici, dove si svolgono numerose atti-
vità culturali e didattiche, con tante eccel-
lenze, come la valida orchestra: “il flauto 
magico”, diretta magistralmente dal Prof. 
Mario Gini. Un orchestra per flauti che 
ha vinto premi nazionali ed internazio-
nali, come Il GEF a Sanremo ed il premio 
nazionale a Casteldisangro. Inoltre, c’è un 
ottimo gruppo sportivo di pallavolo e ci 
sono  progetti per il perfezionamento delle 
lingue estere. Il “Donizetti” è centro di for-
mazione Cambridge, con docenti  di lingua 
madre, con esami che si svolgono  in sede. 
L’ istituto comprensivo, fa parte del polo d’ 
inclusione nell’ambito territoriale e realizza 
progetti finalizzati alla lotta al disagio con 
esiti molto positivi. Inoltre è convenzionata 
con l università per il tirocinio didattico per 
i futuri docenti. Accoglie circa 1500 alun-
ni di diverse età, con i quali lavorano circa 
150 docenti con diverse specializzazioni. Il 
tutto gestito con assidua applicazione ed un 
totale impegno dalla D. S. Angela Rosauro, 
che gestisce il comprensivo con diligenza ed 
entusiasmo da 24 anni, coadiuvata da colla-
boratori laboriosi e  molto professionali. La 
D. S.da sempre impegnata anche contro la 
violenza ha promosso iniziative e convegni 
a tema, dopo il convegno di gennaio, “una 

voce a chi non ha voce” improntato sulla 
violenza e sui modelli diseducativi  che i 
giovanissimi incontrano sul web ci saranno 
altre valide iniziative, con la collaborazione 
dei politici del territorio, professionisti e il 
coinvolgimento di  tanti genitori. Emerge 
sempre più chiaramente, il ruolo di primo 
piano che la scuola riveste, come prima 
agenzia educativa.. per la crescita dei citta-
dini del futuro e del sistema paese in genere.

Salvatore Masi

All’Istituto Donizetti, 
tra futuro e eccellenze

Croce Rossa in prima 
linea per il Coronavirus
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Eletto nelle fila del Partito Democratico

L’ex sindaco di Massa di Somma Zeno 
entra in Consiglio a Città Metropolitana 
Massa di Somma - I Comuni 
Vesuviani hanno un altro espo-
nente in Città Metropolitana. L’ex 
sindaco di Massa di Somma An-
tonio Zeno si aggiunge a Michele 
Maddaloni, consigliere comunale 
di Ercolano nel Parlamento Me-
tropolitano, fino a ieri Provincia 
di Napoli. “Tre anni fa, al termine 
della mia esperienza di Sindaco di 
Massa di Somma, ritenni dovero-
so candidarmi nella lista del Par-
tito democratico per l’elezione del 
Consiglio metropolitano di Na-
poli, era per me la conseguenza 
logica e naturale per continuare a 
dare il mio personale contributo 
ai nostri territori che necessitano 
ogni giorno di cura e attenzione 
e credo anche di esperienza am-
ministrativa - ha detto Zeno, fre-
sco di nomina - Troppo spesso il 
pressapochismo e il populismo 
ostacolano la crescita delle nostre 
aree e troppo spesso si rincorrono 
falsi miti a dispetto della concre-
tezza e della serietà delle persone 
e delle idee. A distanza di tre anni 
subentrerò presto in carica a chi in 

questo tempo ha già operato per 
il bene comune dell’intera area 
metropolitana in modo egregio, 
intervenendo soprattutto con il 
piano strategico in modo incisivo 
per dare risorse e produrre cresci-
ta. Spero di saper rappresentare 
al meglio le esigenze dei territori 
dell’area metropolitana renden-
domi come sempre disponibile ad 
ascoltare le esigenze della gente e 
degli Amministratori Comunali 
della grande area metropolitana 
di Napoli e provare insieme a fare 
bene e meglio, facendo sistema, 
immaginando appunto di ragio-
nare anche e soprattutto su pro-
blemi e/o sviluppo su area vasta. 
Sono grato sempre alla mia picco-
la comunità di Massa di Somma 
che oggi vede per la prima volta 
avere un suo cittadino eletto in 
seno ad un organismo sovraco-
munale, infine devo chiedere di 
nuovo pazienza alla mia famiglia 
per il tempo che sottrarrò loro 
nell’interesse delle nostre Comu-
nità, ma so bene che come sempre 
saranno pronti a darmi sostegno”. 

Il Professore è un pubblico uffi-
ciale. Sono considerati pubbli-
ci ufficiali anche gli insegnanti 
di SCUOLA PUBBLICA, così 
come stabilito in Cassazione 
con sentenza n. 15367/2014, che 
ha ribadito la qualità di pubbli-
co ufficiale per l’insegnante di 
scuola nell’esercizio delle sue 
funzioni non circoscritto alla 
tenuta delle lezioni, ma esteso 
“alle connesse attività prepara-
torie, contestuali e successive, 
ivi compresi gli incontri dei ge-
nitori degli allievi” riconoscen-
do tutti gli elementi del reato 
di oltraggio a pubblico ufficiale 
a carico di un genitore. Carcere 
da 6 mesi a 3 anni per chi li of-
fende o commette loro violenza

PUNITI COL CARCERE
I Prof sono pubblici 
ufficiali, pene a chi 
offende



Febbraio 2020

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

8 Politica

Volla - Titty Caldarelli, rappresentante del 
Gruppo Campania Carta di Firenze: “Con i 
partiti di sistema, il MoVimento 5 Stelle non 
può  avere nulla a che fare! Siamo nati per an-
nientare i partiti, non per essere funzionali 
a loro”. Si intr  ecciano gli scenari politici in 
Campania, regione difficile e complessa, per 
la quale, nella prossima primavera, i citta-
dini saranno chiamati ad eleggere il nuovo 
governatore e il nuovo Consiglio Regionale. 
Ma, come le migliori strategie politiche in-
segnano, prima di tale evento le forze politi-
che fanno tutte i propri conti e i torna con-
ti. Tanto è vero che alleanze e accordi, ruoli 
e candidati, territori e voti, ma soprattutto 
il potere, viene tutto definito e poi spartito, 
già prima delle urne, sui tavoli di contratta-
zione. “Sembra ieri quando, nel 2015, grazie 
al coraggio di restare fuori da questi schemi 
il Movimento 5 Stelle riuscì ad entrare nel 
consiglio regionale - dice la èasionaria che 
da Volla ha fatto sentire la sua voce a livello 
nazionale nel Movimento - L’unico alleato del 
Movimento fu il programma e l’unico patto 
stabilito fu quello con i cittadini. Era l’alter-
nativa ai partiti, era la terza via, quella che i 
cittadini premiarono portando all’interno 
dell’assise regionale ben 7 rappresentanti. Set-
te rappresentanti eletti senza giochi di potere, 

senza raccomandazioni dai posti di coman-
do. Eletti semplicemente con un voto consa-
pevole, e sostenuti solo e soltanto dalla forza 
della base dei militanti e dei cittadini liberi.
Oggi, all’alba delle prossime elezioni regio-
nali del 2020, la situazione è molto diversa. 
A tal proposito domenica 2 Febbraio 2020 
all’hotel Ramada a Napoli è stata organiz-
zata un’assemblea regionale per tutti i mili-
tanti campani del Movimento. Il tema dell’i-
niziativa, “Verso le regionali in Campania”, 
si è trasformato velocemente in una sorta 
di referendum a favore o contro le alleanze.
Un intervento chiaro, duro e senza nessu-

na riserva è stato esposto dal palco da Titty 
Caldarelli, attivista di Volla della prima ora, 
che ha rappresentato, in quella sede, il grup-
po Campania della Carta di Firenze 2019.
Il gruppo Carta di Firenze 2019, è nato come 
gruppo critico contro alcune delle “scelte” e 
delle “strategie” attuate in questi due anni dai 
vertici del M5S. Esso è composto da porta-
voce e attivisti iscritti al MoVimento 5 Stel-
le, bollati ingiustamente come “I Dissiden-
ti”, che da tempo denunciano le storture, gli 
abusi di potere, il non rispetto delle regole, 
l’assenza totale di democrazia e soprattutto 
la perduta identità politica del Movimento. 
Dal gruppo, nato e radicatosi attraverso la 
Rete in tutte le regioni italiane, è stato sotto-
scritto un documento, “La Carta di Firenze 
2019”, che contiene un appello accorato dei 
sottoscrittori di “Ritorno al Futuro”, attraver-
so un ritorno alle origini, con una vera e pro-
pria proposta di “Rinascita del Movimento”.
Al Ramada la Caldarelli, pur nel brevissimo 
tempo avuto a disposizione ha cercato di spie-
gare il gruppo “Carta di Firenze”: Le nostre col-
pe sono quelle di essere rimasti intransigenti 
sui doveri, sui diritti, sui valori fondativi e sulle 
regole che dovrebbero guidare il MoVimento 
con coerenza. Siamo quelli convinti che questa, 
seppur lenta, resta l’unica strada percorribile”.

LI ACCUSANO DI ESSERE DISSIDENTI PERCHE’ NON VOGLIONO ALLEANZE
Titti Caldarelli, una stecca nel coro 
del Movimento 5 Stelle si batte per l’integrità
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Condono sì, condono no... la guerra dei cachi. Il 
Consiglio dei Ministri tenutosi ha deciso di non im-
pugnare la modifica apportata alla legge regionale 
21/2003 che di fatto ha sbloccato la possibilità di esa-
minare le pratiche di condono per civile abitazione 
presentate in base alla legge 724/1994 e 47/1985. A 
comunicarlo è il capogruppo regionale del Pd, Ma-
rio Casillo, che aggiunge: “Ricordo a tutti che non è 
un via libera a nessuna nuova volumetria. In questo 
modo, i comuni potranno fornire una risposta certa 
alla richiesta di condono avanzata dai proprietari che 
vivono in abitazioni realizzate anni prima dell’entra-
ta in vigore della legge regionale del 2003 con la qua-
le si istituiva la zona rossa del Vesuvio. Un ringra-
ziamento particolare al vicepresidente della Regione 
Campania Fulvio Bonavitacola, ai Ministri Paola De 
Micheli e Francesco Boccia e alla struttura del Mi-
nistero delle Infrastrutture, che hanno riconosciuto 
il diritto per le popolazioni dei nostri territori e con 
i quali abbiamo concordato una formulazione che 
recepiremo in tempi celeri”, conclude Mario Casillo.

Condono nell’area 
vesuviana, il Governo 
ferma le ruspe

San Giorgio a Cremano - Cresce la co-
razzata che appoggia il sindaco uscente 
alla riconferma per le prossime elezioni 
di maggio. Il Sindaco Giorgio Zinno ha 
incontrato i referenti della lista civica “Il 
Cittadino” rappresentata sul territorio 
dal Dott. Roberto Falbo e dal Dott. Gae-
tano Sannino, insieme al responsabile e 
fondatore del movimento l’avvocato Luca 
Manzo (Consigliere Comunale di Portici).
In tale incontro sono stati affrontati in 
maniera particolare i temi legati alla tute-
la dell’ambiente, alla cultura come volano 
di sviluppo e alle politiche sociali come 
azione positiva tendente alla riduzione 
delle diseguaglianze e indispensabile per 
migliorare la qualità della vita anche tra-
mite nuove azioni socio-sanitarie. Tra i 
tanti temi vi è stato quello del progetto 
“I primi 1000 giorni” che affronta l’istru-
zione e la qualità della vita dei bambini 
nei primi giorni della propria vita come 

costruzione della coscienza del futuro.
Il Dott. Falbo è stato chiaro nell’imposta-
zione data alla lista dai vari animatori del 
progetto: “La lista “Il cittadino” presenterà, 
per le prossime elezioni amministrative del 
Comune di San Giorgio a Cremano, can-
didati della società civile tra professionisti 
del settore sanitario, farmaceutico,  spe-
cialistico, del mondo della scuola, dell’im-
prenditoria e del commercio. Volendo 
costruire una squadra che possa crescere 
insieme è stato scelto di non candidare 
consiglieri uscenti. Questa scelta parte 
da un’idea comune che ci unisce e cioè la 
centralità del cittadino con i suoi bisogni 
e le sue risorse. Tutto ciò si contrappone al 
continuo avanzare del personalismo e della 
gestione del potere in maniera populistica 
che alimenta insoddisfazione, frustrazio-
ne, creando quella visione negativa del fu-
turo che annichilisce le azioni dei giovani 
e spaventa chi avendo una età avanzata ha 
sempre più bisogno di cure ed attenzione”.
Il Sindaco Zinno ha così commentato : 
“Colgo con grande piacere questa scelta del-
la lista “il Cittadino” di aderire al progetto 
del centrosinistra cittadino trovando nello 
scrivente il proprio candidato a Sindaco. I 
temi da loro posti sono fondamentali per 
una giusta e corretta azione amministrati-
va e lavoreremo tutti insieme per continua-
re a migliorare i servizi per i cittadini per 
rispondere sempre di più alle giuste richie-
ste. Sono orgoglioso della scelta da loro 
fatta e sono certo che potremo, insieme  a 
tutta la coalizione, lavorare per il raggiun-
gimento di una San Giorgio più giusta”.

VERSO IL VOTO A SAN GIORGIO A CREMANO
“Il Cittadino” nella corazzata che 
sostiene Zinno alla riconferma
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DA UTILITARIA AD ECOCHIC E CITYCROSS

I MIEI PRIMI 40 ANNI - Allo stabilimento 
di Pomigliano si festeggia la Panda
La Fiat Panda uscì per 
la prima volta nel 1980, 
disegnata da Giorgetto 
Giugiaro. Era urgen-
te l’esigenza di trovare 
una sostituta alla 126 
che aveva fatto il suo 
tempo. Il geniale desi-
gner piemontese creò 
una vetturetta essen-
ziale che, in dimensio-
ni esterne minuscole, 
offriva una notevole 
abitabilità. Economica 
da costruire e da com-
prare, dominò presto il 
mercato delle citycar. 
Ancora oggi circola un 
numero impressionante 
di esemplari della pri-
ma serie; addirittura le 
versioni 4x4 nelle mi-
gliori condizioni otten-
gono quotazioni molto 
elevate. La generazione 
attuale, la terza, è stata 
presentata nel 2012. La 
Panda è saldamente in 
testa da diversi anni alle 

classifiche di vendita nel 
nostro Paese, nel 2019 
sono state immatrico-
late 138.132 unità (dati 
Unrae). Fra tutte le ge-
nerazioni è stata supe-
rata la soglia dei cinque 
milioni di esemplari. I 
primi quaranta anni del-
la Panda saranno festeg-

giati nello stabilimento 
Fca di Pomigliano d’Ar-
co con un evento in pro-
gramma il prossimo 25 
febbraio al quale pren-
derà parte Pietro Gor-
lier, Ceo Emea Region. 
«Una storia di successo 
e tecnologia a Pomiglia-
no», il titolo dell’evento, 

durante il quale Gorlier 
illustrerà anche i pro-
gressi degli investimen-
ti e i prossimi traguardi 
della fabbrica, nella qua-
le sono in corso i lavori 
di riorganizzazione per 
consentire le nuove pro-
duzioni. A Pomigliano, 
dove dal 2011 si produce 
la sempre gettonatissima 
Panda, nonostante i suoi 
40 anni, sarà anche rea-
lizzata la versione ibrida 
dell’utilitaria. Grande 
attesa tra i sindacati, i 
cui esponenti sperano 
che l’occasione sia utile 
all’annuncio dell’avvio 
in tempi brevi delle nuo-
ve produzioni in modo 
da consentire la piena 
saturazione dell’organi-
co, attualmente in regi-
me di cassa integrazione 
per riorganizzazione.

Pomigliano d’Arco - Continua-
no le iniziative P Greco in città, 
l’associazione di cittadini attivi 
al rilancio dei territori attraverso 
idee e cultura, coordinata da Fe-
lice Romano. Il noto giornalista 
di Rtl e Radio Marte Gianni Si-
mioli presenterà l’incontro del 14 
Marzo 2020 alle ore 10.30 presso 
l’aula consiliare per il lancio del 
libro “Se fossi 
sindaco” che sarà 
consegnato gratis 
a tutti i presenti. 
“Parleremo - dice 
Romano -  inol-
tre di “cos’è la de-
mocrazia oggi” 
con una “lectio magistralis” del 
prof Odifreddi ed ascolteremo 
dalla viva voce dell’ Ing. Carmi-
ne Aveta come abbiamo immagi-
nato la viabilità sostenibile della 
nostra città nel prossimo futuro 
con una relazione tecnica che farà 
vedere visivamente come potreb-
be migliorare la viabilità e la vi-
vibilità della nostra Pomigliano”.

l’Ora

SE FOSSI SINDACO
Simioli, Aveta e 
Odifreddi per il 
libro di Romano
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Accordi, disaccordi, chiacchiericci 
e spesso accuse e illazioni gratuite. 
Un articolo della collega Giovanna 
Salvati sul quotidiano Metropolis, 
ha “scoperchiato” e messo nero su 
bianco quello che nella cittadina ve-
suviana si diceva da tempo: le ultime 
elezioni amministrative, che hanno 
visto vincere Salvatore Di Sarno, 
sarebbero state “turbate” da una 
compravendita di voti. 1510 pagine 
zeppe di documenti, fotografie, ar-
ticoli di giornale, lettere ed esposti 
anonimi, intercettazioni ambientali 
e conversazioni carpite dagli inqui-
renti nella campagna elettorale delle 
amministrative 2017.  Un’inchiesta 
imponente proseguita fino ai primi 
del 2018 e che porterà sicuramente 
alcuni attori protagonisti e figuran-
ti della politica locale nelle aule di 
un tribunale. Tra le ccuse più gravi, 
quella di voto di scambio in cambio 
di soldi. Ad indagare addirittura la 
Direzione Distrettuale Antimafia. 
Tutto parte da un’informativa di 
reato scaturita dalla denuncia que-
rela presentata il 17 maggio 2017, 
ai carabinieri di Castello di Cisterna 
presentata dal noto chirurgo vasco-
lare sommese  Giuseppe Bianco che 
pochi giorni prima si era autoesclu-
so dalla competizione. “Non ci sono 
le condizioni per una serena cam-
pagna elettorale”, scrisse il medico 
sommese fino a quel momento tra 
i candidati alla guida della città in 
un comunicato stampa. Alle accuse 

di Bianco (perseguitato da fogli e 
telefonate di minacce anonime) se-
guirono quelle dell’ex segretario del 
Pd Giuseppe Auriemma che con un 
manifesto si disse preoccupato per 
ingerenze e atti intimidatori, invi-
tando le autorità a vigilare sul voto. 
I carabinieri ascoltarono entram-
bi, separatamente. Sempre in quel 
maggio 2017 un altro comunicato 
stampa, questa volta a firma del con-
sigliere regionale e presidente della 
commissione anticamorra Carmi-

Terremoto politico a Somma Vesuviana 
in vista dello Tsunami giudiziario

Sant’Anastasia - Facce nuove, vecchi accordi e il 
ritorno dei “dinosauri”. Per le prossime elezioni 
amministrative nella città Mariana non c’è nessu-
na certezza ma iniziano a girare nomi e cognomi 
di possibili candidati a sindaco. E se Lello Abete 
resta ancora in carcere per la concorsopoli ana-
stasiana, scaldano i muscoli altri ex sindaci. Pri-
mo tra tutti Carmine Pone, seguito a ruota da 
Enzo Iervolino (nel frattempo entrato nel gio-
vane direttivo Pd) e Carmine Esposito. L’unico 
dei “vecchi” che non ci riprova è Mario Gifuni 
“perchè questa città ha bisogno di normalità e 
forse di un passo indietro dei vecchi per favorire 
qualche giovane sano che voglia mettersi in gio-
co, senza però fargli mancare l’apporto dell’espe-
rienza”.  “Non ci i inventa buoni all’improvviso 

e la storia di chi si candida a guidare una città è 
importante”. La psicologa Cettina Giliberti rompe 
gli indugi e affida la nascita del suo Laboratorio 
Civico Sant’Anastasia con un appuntamento on 
web, tutti i lunedì alle 19.30. “Il futuro di questo 
paese dobbiamo costruirlo tutti assieme, parten-
do da quello che alla città manca in una visione 
di città migliore”. “Facce nuove e giusta esperien-
za, miste all’onestà che dovrebbe far parte della 
storia di ognuno di noi. Politiche di inclusione 
sociale, piano regolatore, sviluppo economico 
fondato sulle radici culturali e turismo religioso. 
Politiche animaliste e ambientaliste che antepon-
gano a tutto l’interesse collettivo e non favorire il 
sindaco. Ci vogliono azioni decise, regole chiare 
che devono essere rispettate da tutti”. La Giliber-

VERSO IL VOTO - A Sant’Anastasia tra poche facce nuove 
e il ritorno dei dinosauri: in corsa Iervolino, Esposito e Pone
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ne Mocerino (che avrebbe dovu-
to appoggiare Bianco a sindaco in 
un’asse politico bipartisan) che pub-
blicamente per “ingerenze e intimi-
dazioni” ritirava la sua lista (Somma 
al Centro) dalla tornata elettorale. 
Si ritirava anche l’ex vicesindaco 
di Ferdinando Allocca Luigi Mele 
che dalle file di Alleanza Nazionale 
in cui militava decise di candidarsi 
con Mocerino e col Centro sinistra. 
Anche l’onorevole Mocerino fu sen-
tito dai carabinieri, che poco dopo 
(come bene racconta la collega de 
Il Mattino e de ilmediano.it Daniela 
Spadaro) ritirò la sua lista. I carabi-
nieri sentirono anche Mele e l’allora 
comandante della stazione che curò 
i colloqui il maresciallo Raimondo 
Semprevivo fu allontanato e spostato 
ad Afragola. Palazzo Torino divenne 
una polveriera. La compravendita 
di voti, questa la convinzione degli 
investigatori grazie ad alcune in-
tercettazioni, non avveniva in una 
sola coalizione. Ne avrebbero avuto 
la certezza grazie ai contatti tra due 
candidati consiglieri posizionati in 
schieramenti opposti. Ed è uno di 
loro che chiama l’amico – avversa-
rio per chiedergli se fosse al corren-
te che un noto pluripregiudicato si 
era recato in un caseggiato popolare 
di Somma Vesuviana con diverse 
migliaia di euro da destinare all’ac-
quisto di preferenze per il candida-
to sindaco che (l’amico) aveva pre-
scelto. E se dopo gli articoli che ben 

raccontavano i retroscena di questa 
triste storia dove pare c’entri anche 
la camorra, il sindaco Salvatore Di 
Sarno si dice con un comunicato “fi-
ducioso nella magistratura e pronto 
ad andare avanti per la sua strada”, 
non l’hanno pensata così due consi-
glieri comunali  Maria Rosaria Raia 
e Andrea Scala (Insieme per Som-
ma) che hanno preferito dimettersi 
dal Consiglio Comunale. Si sono se-
guiti comunicati stampa e dichiara-
zioni a mezzo social tra chi invitava 
alle dimissioni della maggioranza 
e chi invece, il gruppo consiliare di 
Somma Futura (Vincenzo Piscitelli, 
Celeste Allocca e Umberto Parisi), 
chiedeva un consiglio monotemati-
co sull’argomento, chi come il Pd e 
Italia Viva chiedeva spiegazioni e chi 
invece ha preferito tacere ma addita-
re i giornalisti locali come “sciacalli”. 
Pacchetti di voti smerciati e pagati in 
anticipo che naturalmente richiede-
vano prove e dunque fotografie alla 
scheda nel seggio, richieste di posti 
di lavoro, farmaci pagati e ritirati da 
chi ne aveva bisogno direttamente 
in una farmacia di Somma Vesuvia-
na ed esami medici gratuiti: sono la 
cronaca. Il defenestramento della 
vice sindaco Maria Vittoria Di Pal-
ma in quota Svolta Popolare  “per-
chè è venuto a cadere l’asse di fiducia 
con la maggioranza” (al suo posto 
in pole position l’assessore al per-
sonale e ai rifiuti Peppe Castiello) .

l’Ora 

Terremoto politico a Somma Vesuviana 
in vista dello Tsunami giudiziario

e la storia di chi si candida a guidare una città è 
importante”. La psicologa Cettina Giliberti rompe 
gli indugi e affida la nascita del suo Laboratorio 
Civico Sant’Anastasia con un appuntamento on 
web, tutti i lunedì alle 19.30. “Il futuro di questo 
paese dobbiamo costruirlo tutti assieme, parten-
do da quello che alla città manca in una visione 
di città migliore”. “Facce nuove e giusta esperien-
za, miste all’onestà che dovrebbe far parte della 
storia di ognuno di noi. Politiche di inclusione 
sociale, piano regolatore, sviluppo economico 
fondato sulle radici culturali e turismo religioso. 
Politiche animaliste e ambientaliste che antepon-
gano a tutto l’interesse collettivo e non favorire il 
sindaco. Ci vogliono azioni decise, regole chiare 
che devono essere rispettate da tutti”. La Giliber-

ti non rappresenterebbe l’unica vera novità tra i 
vari candidati a sindaco della città, nonostante 
abbia avuto un trascorso da assessore, poi dimes-
sasi perchè non attaccata alla poltrona ma alle 
sorti del territorio. Assieme al suo un altro nome 
che circola in ambiente Pd è quello dell’avvocato 
Peppe Maiello, che scalzato l’ex candidato Coc-
cia, dovrebbe vedersela con un pezzo da novanta 
come l’ex sindaco Iervolino, anche lui democrat.

VERSO IL VOTO - A Sant’Anastasia tra poche facce nuove 
e il ritorno dei dinosauri: in corsa Iervolino, Esposito e Pone
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Le foto sono state scattate nei ba-
gni della stazione Circumvesuvia-
na di Ercolano. Qui alcuni pen-
dolari intenzionati ad utilizzare il 
servizio pubblico si sono ritrovati 
davanti una scena che lascia dav-
vero poco spazio all’immagina-
zione e che riportato a qualche 
decennio fa. Bottigliette utilizzate 
come “pipe” artigianali tipiche dei 
fumatori di crack e tracce della 
sostanza sparse tra i sanitari. In-
somma, un ritorno alla tossico-
dipendenza d’un tempo. «Buona 
giornata dai bagni della stazione 

di Ercolano», è il commento di 
un utente che ha inoltrato le foto 
alla pagina satirica “Circumve-
suviana. Guida alle soppressio-
ni e ai misteri irrisolti”. Ad ogni 
modo, ironia a parte, fa paura lo 
scenario di abbandono e la pos-
sibilità che stia tornando in auge 
un tipo di tossicodipendenza ti-
pica degli anni’ 80 e ’90 e che in 
qualche senso sembrava superata.

Come negli ‘80, le stazioni 
Circum base dei drogati

Addio a De Stefano il super 
poliziotto “arresta boss”

Somma Vesuviana - E’morto 
all’età di 73 anni il questore Lui-
gi De Stefano. Ormai in pensione 
di divideva tra la sua abitazione 
nel Sannio e quella di famiglia 
al Vomero. Il super-poliziotto è 
morto a seguito di complicazione 
dopo una brutta caduta in casa. 
È venuto a mancare nell’ospedale 
Rummo di Benevento. Tra i pro-
tagonisti principali della nostra 
terra nella lotta alla camorra, De 
Stefano aveva stretto le manette ai 
polsi a boss del calibro di France-
sco Schiavone, detto “Sandokan”, 

e al latitante Pasquale Scotti che 
poi riuscì a fuggire dall’ospedale 
di Caserta nel 1984. Scrisse anche 
un libro sul camorrista insieme a 
Enzo Musella, Gianmaria Roberti 
e Gaetano Pragliola, intitolato “Il 
fantasma della camorra – le mil-
le vite del superlatitante Pasqua-
le Scotti”. Era, infatti, convinto 
che non fosse morto e infatti di 
lì a poco Scotti venne arrestato 
in Brasile. Potrebbe interessarti: 
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 Pollena Trocchia - ‘’L’idea é nata 
per caso due anni fa. Ricordo che 
stavo particolarmente stressata 
perché dovevo dare il mio primo 
esame universitario e dal momen-
to in cui l’unico sfogo veramente 
soddisfacente per me é disegnare, 
ho guardato la pila di biglietti ac-
cumulati sulla scrivania e mi sono 
detta: “magari li riciclo, creo qual-
cosa”. Ho fatto il mio primo dise-
gno. Poi la cosa è piaciuta tanto, 
ma é sempre rimasto un segreto 
che conosceva solo la mia fami-
glia e i miei amici, di fatti i primi 
ad averli visti sono stati proprio 
loro, pensando avessero cambia-
to biglietti (ride). È stato anche 
questo che mi ha fatto continuare 
sporadicamente’’.  Queste sono le 
prime parole che Anna Lambiase, 
giovanissima ragazza di Pollena 
Trocchia, studentessa universi-
taria, dopo avermi involontaria-
mente colpita tramite il web. La 
sua ‘arte’ è strasformare quelli 
che per tutti potrebbero sembrare 
semplici biglietti del treno, in veri 

e propri capolavori. ‘’Ho sempre 
trovato nel disegno e nell’arte 
una via d’uscita, un mezzo per 
esprimermi, un modo di pensa-
re positivo del tipo che quando 
sono giù di morale, la cosa che mi 
consola è l’arte”. Il biglietto, quel-
lo che ogni mattina acquista per 
raggiungere la sede universitaria, 
Anna riesce a trasformarlo in una 
vera e propria tela. Soggetti com-
plessi: sorridenti, tristi, scocciati, 

cupi, pensierosi; sono i suoi cor-
rispettivi stati d’animo e che la 
giovane ventenne vi rappresenta. 
Felice del suo successo e con tanti 
sogni nel cassetto tra cui quella di 
laurearsi in lingue, c’è sicuramen-
te quello di esprimersi attraverso 
l’arte.. ‘’Sarebbe un sogno vedere 
un mio disegno su un biglietto, 
ma per ora rimane un sogno..’’

Marta Di Fiore 

IL PRESIDENTE EAV INCONTRA L’ARTISTA-STUDENTESSA
Anna Lambiase, l’attesa in treno 
e le opere d’arte sui biglietti 

Portici - Fallivano per non paga-
re le tasse. Poi risorgevano e tutto 
si ripeteva uguale. Quattro le so-
cietà di ristorazione con lo stesso 
destino tra Napoli e Portici. La 
Guardia di Finanza, nell’ambito di 
una inchiesta della Procura di Na-
poli relativa a presunti “fallimenti 
pilotati” di società di ristorazio-
ne, ha notificato quattro divieti 
di dimora ad altrettanti indagati 
e messo sotto sequestro preventi-
vo di un’azienda. Le misure sono 
state eseguite dai finanzieri del-
la Sezione di Polizia Giudiziaria 
della Procura della Repubblica di 
Napoli tra Napoli, Portici e Quar-
to, nel Napoletano. Per circa 30 
anni una famiglia e il loro com-
mercialista hanno determinato 
i fallimenti di 4 società di risto-
razione avvalendosi di compia-
centi «teste di legno», per evitare 
di pagare imposte e contributi.

AFFARI IN FAMIGLIA
La Guardia di 
Finanza sgomina
la holding  
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Ercolano - In Via Mare, a pochi 
passi dal teatro antico e dagli 
Scavi, il Comune, il Parco e la 
Fondazione Packard per i Beni 
Culturali stanno portando a 
termine un innovativo progetto 
a cavallo tra città antica e città 
moderna “Via Mare-Via Cortili”. 
Questi lavori di riqualificazione 
servono a riconnettere le due 
città attraverso una ricucitura 
caratterizzata da giardini, spa-
zi verdi e percorsi panoramici.
Qui procedendo alla rimozio-
ne di materiali di risulta e nel 
livellare le quote per l’installa-
zione dell’area giochi per i bam-
bini è stato rinvenuto un nuovo 
tunnel borbonico. La scoperta 
moderna intercetta il fascino 
dei pionieristici scavi del 1700 
che presero le mosse proprio 
in questa zona dopo il ritrova-
mento dei muri del fronte scena 
del teatro sul fondo di un poz-
zo per l’irrigazione degli orti 
nel 1709. Sin dopo pochi anni 
dall’inizio delle esplorazioni 
sotterranee tutta l’area a ridos-

so del tratto centrale dell’attuale 
Corso Resina era piena di pozzi 
attraverso i quali si scendeva ad 
una profondità variabile tra i 10 
e i 25 metri dal piano di cam-
pagna per inoltrarsi attraverso 
tunnel tra strade, edifici pub-
blici e case di Ercolano antica.
 Il tunnel appena posto in 
evidenza faceva parte di 

questo reticolo per le esplo-
razioni ufficiali cui si affian-
cavano anche pozzi “abusivi”.
“Un lavoro pubblico program-
mato come questo di Via Mare-
via Cortili - dichiara il diretto-
re Francesco Sirano- ci riserva 
sempre affascinanti conferme. 
Sotto la superficie moderna, 
dove vediamo ancora il pa-

vimento di una delle case del 
quartiere abbattuto da Amedeo 
Maiuri per fare posto al grande 
scavo, la storia plurisecolare del-
le ricerche si impone alla nostra 
attenzione. In questo caso ci ri-
chiama alla mente i tunnel che 
andavano verso l’Augusteum, ai 
tempi identificato come “Basili-
ca”. Al vedere questa galleria ho 
immediatamente pensato che da 
qui potrebbero essere passati i 
meravigliosi affreschi con Achil-
le e Chirone, con Teseo e il Mi-
notauro e le grandi statue degli 
imperatori della discendenza di 
Augusto che oggi ammiriamo al 
Museo Archeologico Nazionale 
di Napoli. Di questo specifico 
tunnel borbonico non vi era pri-
ma traccia e grazie a queste sco-
perte  si chiarisce ulteriormente 
la stratificazione della città mo-
derna sulla città antica passando 
per il 700. Dopo la messa in si-
curezza del materiale da costru-
zione si potrà esplorare il tun-
nel e approfondire le indagini”

A SEGUITO DEL PROGETTO “VIA MARE - VIA CORTILI”

Grandissima Ercolano, un cantiere fa venir 
fuori le vecchie bellezze di una città magica
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Nel centro storico di Napoli, ci 
sarà sicuramente capitato di os-
servare disegni di una donna in 
carne, la famosa “Ciaciona”: un 
vero e proprio mood al punto che 
c’è chi se l’è tatuata addosso. Ma 
chi è l’autore della ciaciona e delle 
altre opere d’arte che arricchisco-
no i vicoli del centro napoleta-
no? “Nasco con il nome Trallalà, 
ma succede che faccio un lavoro 
sulla medesima parola lasciando-
lo senza la mia firma. Creo così 
confusione. Voglio chiarire che 
Trallalà e Ormai siamo la stessa 
persona. Il nome Ormai nasce 
come un nomignolo assegnato-
mi da una mia cara amica, dopo 
avermi confessato: ‘’ormai è una 
parola chiave di questa fase della 
tua esistenza, ormai hai un’ acqui-
sizione di consapevolezza di dove 
sei arrivato in tutti questi anni’’. 
Da quel giorno e da quel significa-
to strettamente privato, sono pas-
sati diversi anni e ad oggi il nome 
Ormai ha un significato univer-
sale. Per questo è corretto dire 
che “Ormai” è un lavoro di Tral-
lallà e non una firma a sé stante”. 
- Sei riuscito a fare della tua pas-
sione un vero e proprio lavoro?

‘’Questo non è il mio unico lavo-
ro, non mi sarebbe sufficiente per 
vivere. Lavoro nel mondo dello 
spettacolo e questo mi permette di 
vivere dignitosamente. Fortunata-
mente però quella che nasce come 
passione si evolve in seguito come 
un vero e proprio lavoro. Ma ciò 
che più conta, è che ci sono per-
sone che apprezzano la mia arte.
Qual è il significato che attribuisci 
ai tuoi disegni? I miei lavori per 
strada, quelli più comuni, come 
la Ciaciona, o la rappresentazio-
ne di altre donne, non vogliono 
comunicare un significato spe-

cifico, lascio a ognuno leggere in 
quell’ immagine ciò che sente. Ci 
sono poi altri lavori come quello 
sui migranti, che invece vogliono 
spingere ad una riflessione, ma 
tutto avviene in maniera esplicita”.  
Cosa rappresenta per te la Ciacio-
na? “La Ciaciona è la rappresen-
tazione di una posizione politica. 
Con la Ciaciona, ho voluto dare 
rivendicazione di bellezza per 
qualunque donna, non aderente al 
modello imposto dalla pubblicità, 
che le vuole tutte uguali, magre e 
perfette. Queste sono donne finte. 
Per me, la donna reale non è per-
fetta e ed è anche in carne. In lei è 
inserita l’ironia, ma anche la sen-
sualità, come il gesto di abbassarsi 
lo slip senza mai scoprire il suo 
volto. Un modo di fare burlesque 
ma in modo ironico. La Ciaciona 
rappresenta la realtà. E’ questo, 
ciò che ha colpito il mio pubblico”.  
Come nasce la collaborazione con 
Luca Serafino? ’Io e Luca ci siamo 
conosciuti diversi anni fa, durante 
la prima Feira, una fiera dell’edito-
ria indipendente e autoprodotta, 
tenutasi nell’ex Asilo Filangieri e 
organizzata dall’artista brasiliana 
Flavia Bomfim. È stata lei a farmi 

riflettere su certe pratiche artisti-
che invogliandomi a ritornare per 
strada e attaccare i miei post. Me-
desima questione per Luca e tanti 
altri ragazzi. Io e Luca abbiamo 
così iniziato a fare e a firmare di-
segni con quattro mani. Il nostro 
lavoro più interessante è Partiva-
no i Bastimenti. È una rielabo-
razione di immagini di migranti 
italiani di inizio secolo fotogra-
fati a New York. A questi italiani 
abbiamo fatto indossare il tipico 
giubbotto arancione, simbolo del-
le drammatiche migrazioni che 
oggi avvengono nel Mediterraneo. 
Anche noi siamo stati costretti 
a migrare e siamo stati accolti e 
diventati anche cittadini di altre 
nazioni. Ciò che vogliamo comu-
nicare con questo lavoro sta nel 
ricordare che situazione dramma-
tiche di questo genere avvengono 
ancora, e allo stesso modo come 
è già stato fatto con noi dobbia-
mo accoglierlo e non affrontarlo 
come un problema di ordine pub-
blico. Il vero problema è quello 
della mancanza di umanità. Infi-
ne, l’artista napoletano conclude 
“Aiutiamo chi deve essere aiutato”

Marta Di Fiore

LE RADICI DEI MACCHIAROLI HANNO RESO GRANDE LA REPUBBLICA DI PORTICI
La “Ciaciona” e i migranti, ecco la Napoli tappezzata da Trallallà
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Tanti auguri Massimo! Gli vor-
remmo dire il 19 febbraio, magari, 
scrivendolo con tante faccine sor-
ridenti sulla sua pagina Facebook, 
e aspettare che ci ringrazi in una 
diretta scherzando sul fatto che si 
sta facendo diversamente giovane.
Purtroppo non possiamo. Come 
non lo vedremo duettare con Be-
nigni sul palco dell’Ariston per
canzonare il politico di turno. 
Sono trascorsi quasi trent’anni e 
Massimo ci manca più di prima, 
ma rimane vivo nel ricordo di 
chi lo ha amato. Abbiamo gioito 
per la recente notizia che la fer-
mata della Circumvesuviana di 
San Giorgio a Cremano è stata 
intitolata “Casa Troisi”, un omag-
gio che l’EAV ha voluto dona-
re ad una comunità che ha fatto 
della vita e delle opere del suo 
artista un elemento identitario.
Adesso i cittadini attendono il 
giorno in cui Massimo avrebbe 
dovuto compiere il suo sessanta-
settesimo anno di vita con tanto 
entusiasmo. “È nata una stella” 
s’intitola l’evento organizzato 

dall’Amministrazione comunale 
e l’Osservatorio cinematografico 
vesuviano che prevede una serie 
di iniziative itineranti sul territo-
rio. La mattina il cinema Flaminio 
proietterà due volte il film “Il Po-
stino” per gli alunni delle scuole; 
nel pomeriggio Ciro Borrelli pre-
senterà a villa Falanga il suo libro 
“Pensavo fosse un comico invece 
era Troisi” insieme alla prof.ssa 
Giuseppina Scognamiglio, grande 
conoscitrice di Troisi; la festa per 

il comico vesuviana si conclude a 
villa Bruno con l’evento: “Massi-
mo nel cuore” organizzato dall’as-
sociazione A casa di Massimo di 
cui il presidente è il fratello Luigi.
“Massimo Troisi è un esempio 
di genialità, arte e forte attacca-
mento alle sue origini - afferma 
il sindaco Giorgio Zinno. In vir-
tù di quanto ha dato alla nostra 
città e dell’amore che i sangior-
gesi nutrono verso di lui, abbia-
mo lavorato in questi anni per 

dare a San Giorgio un’identità 
tale da poter vedere e sentire 
costantemente la sua presenza. 
Dal Premio all’apertura di Casa 
Massimo Troisi, dalle panchine 
ai murales Massimo è diventa-
to un’icona per la nostra città.”
Tanti auguri Massimo! Vor-
remmo dirgli e, forse, se il 
19 lo diciamo tutti insie-
me lui ci ascolta e ci sorride.

Luca Manzo

UNA STAZIONE, LE PANCHINE DELLA CITTA’ E RASSEGNE TARGATE TROISI

Tanti auguri Massimo, la città di San Giorgio 
a Cremano celebra il suo eroe romantico
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Nel mese in cui si celebra la festa degli in-
namorati è forse opportuno fermarsi a ri-
flettere su uno dei temi più interessanti e 
dibattuti di sempre: l’amore. Sovente all’at-
tenzione di sommi poeti, famosi cantautori, 
celebri attori, filosofi ma anche semplici uo-
mini, donne e bambini resta una questione 
inesauribile sulla quale potersi sempre in-
terrogare e poter considerare nuovi scena-
ri. In questo spazio lo scopo è sollecitare, 
in chi legge, qualche spunto di riflessione 
sul tema, fornendo qualche informazione 
sull’amore ideale e sull’amore reale. Pare 
sia piuttosto frequente chiedersi quando si 
troverà “il vero amore”; se il proprio part-

ner è quello “giusto”; se la propria coppia è 
“normale”; ... Ma cosa si intende per “vero 
amore”? C’è davvero qualcosa che rende il 
proprio partner quello “giusto”? Esistono 
criteri per definire una coppia “normale” 
o “anormale”? “Normale” rispetto a chi? 
“Anormale” rispetto a cosa? Infondo quan-
do si parla d’amore, e non solo, non è mol-
to utile ricorrere a definizioni oggettive o 
verità assolute: “l’amore vero”, “il partner 
giusto”, “la coppia normale” sono piutto-
sto miti ideali, definizioni utopiche, obiet-
tivi irraggiungibili che spesso causano un 
grande senso di inadeguatezza, insoddi-
sfazione e frustrazione. Esistono però delle 
caratteristiche che rendono alcune coppie 
reali funzionali e quindi in grado di pro-
muovere la crescita individuale dei partner 
e della coppia, così come esistono coppie 
disfunzionali che al contrario tendono ad 
ostacolare una sana evoluzione sia della 
coppia che dei singoli. Attenzione dunque:
l’amore non è un ideale da rag-
giungere ma una realtà da vivere!

Dott.ssa Gaetana, Katia Manfellotto
Psicologa Clinica_ tel. 3384402838

gaetana.manfellotto@alice.it

Amore ideale e Amore reale
Il parere della psicologa Manfellotto

Sant’Anastasia - Grosse cifre scommesse 
su gare clandestine di bocce: esplode il caos
«I residenti di via Romani Costanzi, nei comuni di 
Sant’Anastasia e Pollena Trocchia, chiedono che 
sia messo fine al gioco d’azzardo che prende vita 
nella loro strada, soprattutto nei fine settimana, 
fino a tarda sera. Sembrerebbe infatti che alcune 
persone riunendosi in quella zona e recintando la 
strada con le loro auto giochino clandestinamente 
a bocce su suolo pubblico, scommettendo grosse 
cifre di danaro, disturbando la quiete dei residenti 
e danneggiando la strada», racconta il consigliere 
regionale in Campania, Francesco Emilio Borrelli.

L’appello dei residenti 
Basta alle partite di 
bocce a sera tardi

Somma Vesuviana  - Il neonato comitato dei 
“genitori per piazza Europa” ha protocollato 
una richiesta di chiarimento rispetto la situa-
zione stagnate in cui è ricaduta Piazza Europa. 
Il comitato delle famiglie per piazza Europa è 
composto da genitori sommesi che sono esausti 
della costante e ingiustificata chiusura dell’u-
nico parco pubblico di Somma Vesuviana.
“Abbiamo costituito questo comitato per dare 
voce ai genitori che ormai da troppo tempo 
devono cercare nei paesi limitrofi luoghi o 
parchi in cui far giocare i propri figli. Questa 
situazione è a dir poco paradossale perché a 
Somma un parco c’è ed è stato aperto fino a 

quattro anni fa. L’amministrazione comunale 
non può continuare a tacere sull’argomento e 
far finta che vada tutto bene. Il nostro impegno 
sarà costante e volto soprattutto a comprende-
re i perché della continua chiusura di Piazza 

Europa. Noi genitori pretendiamo rispetto 
e se la politica non riesce a dare una rispo-
sta così elementare al proprio paese, di certo 
non resteremo a guardare” dichiara Silvana, la 
portavoce del comitato. Il comitato comincia 
la propria attività con un atto concreto e diret-
to (il protocollo citato in precedenza) perché 
è consapevole che non c’è più tempo da per-
dere. A breve sarà disponibile una pagina Fa-
cebook e una e-mail in cui tutti i cittadini che 
intenderanno prendere parte attiva a tale co-
mitato possono mettersi in contatto con esso.

Un comitato di genitori per l’apertura di Piazza Europa
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L’ex boss della camorra Luigi 
Giuliano porta in tribunale il 
docufilm “ Diego Maradona” del 
regista Asif Kapadia ma perde il 
primo round. Il giudice del tribu-
nale di Cassino Lorenzo Sandulli 
ha respinto il ricorso d’urgenza 
con il quale l’ex padrino di For-
cella, dal 2001 collaboratore di 
giustizia e da allora lontano dagli 
ambienti criminali, aveva chiesto 
di sospendere la commercializza-
zione e la distribuzione del lungo-
metraggio lamentando la lesione 
del proprio diritto all’immagine e 
all’oblio. La decisione è stata de-
positata nella cancelleria dell’uf-
ficio giudiziario del Frusinate. Ne 
da notizia Dario del Porto sulle 
pagine di Repubblica Napoli. In 
cinque pagine di motivazioni il 
giudice Sandulli, pur riconoscen-
do che “Lovigino” ha da tempo 
“radicalmente cambiato vita “ , ha 
escluso che sia stato danneggiato 
dal lavoro realizzato dal regista 
inglese di origine indiana sulla 
vita del grande calciatore argen-
tino. Innanzitutto perché, si legge 
nell’ordinanza, “non si rinvengo-
no” nel film immagini nelle quali 

l’ex padrino “venga ritratto o sia 
comunque riconoscibile “, tenuto 
anche conto che le foto raffigura-
te nel documentario risalgono “ a 
trent’anni fa “ e dunque “ritraggo-
no fattezze sicuramente diverse 
da quelle attuali “. Inoltre, rileva 
il giudice, “ la finalità del film di 
comprendere tutti gli aspetti “ , 
compresi i “ tempi più bui “ , di un 
personaggio, Diego Maradona, “ 
di fama mondiale, pacificamente 
riassumibile nella locuzione “ge-

nio e sregolatezza””, ha spinto gli 
autori “ a focalizzare l’attenzione 
anche sulle frequentazioni del 
calciatore con il clan Giuliano”. 
Questo, agli occhi del magistrato, 
“giustifica la rappresentazione di 
alcune fotografie” scattate quan-
do Maradona giocava nel Napoli.
Dal documentario “ risulta che 
il calciatore faceva uso di sostan-
ze stupefacenti già prima di ar-
rivare a Napoli “, pertanto dalla 
ricostruzione di Kapadia “non 
emerge nemmeno l’idea che il 
fattore esclusivo del declino “ del 
grande campione “ sia stata la fre-
quentazione “ con esponenti della 
famiglia malavitosa Giuliano di 
Forcella. Al contrario, si evince 

che quel declino “ appare ricon-
ducibile ad una pluralità di fatto-
ri di natura complessa e collegati 
tra loro, anche legati a fisiologico 
esaurirsi di una fase della vita”.
Infine, sottolinea il giudice, il fatto 
che la distribuzione del docufilm 
(ancora disponibile su Netflix) 
persegua “ obiettivi commerciali 
non relega in secondo piano la 
finalità” dell’opera: “Conoscere la 
vita sopra le righe, in tutti i suoi 
aspetti, di un personaggio di fama 
mondiale, offrendo al pubblico 
spunti di riflessione anche su una 
tematica di interesse sociale, ri-
guardante i rapporti che in alcuni 
casi si creano tra i campioni dello 
sport e la criminalità organizzata”.

L’ex boss di Forcella Luigi Giuliano contro il film 
su Maradona ma il giudice respinge il ricorso
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Dalla street art alla fotografia 
d’autore, dalla sperimentazione 
creativa alla pittura: il Mann pre-
senta quattro interessanti mostre 
di arte contemporanea, in pro-
gramma al Museo a partire dai 
prossimi mesi di marzo e aprile. 
L’istituto diretto da Paolo Giu-
lierini conferma, così, la propria 
vocazione ad essere centro cul-
turale a tutto tondo: parallela-
mente agli appuntamenti espo-
sitivi di matrice prettamente 
archeologica (la riapertura della 
collezione “Preistoria e Protosto-
ria” dal 28 febbraio, così come le 
mostre “Gli Etruschi e il Mann”, 
in calendario dal 16 marzo, e “I 
Gladiatori”, dall’8 aprile), anche 
gli appassionati di arte contem-
poranea troveranno al Museo 
nuove e interessanti suggestioni.
Da venerdì 6 marzo, dopo le in-
cursioni in otto città italiane (Ve-
nezia, Milano, Bologna, Firenze, 
L’Aquila, Roma, Bari e Napoli), le 
due street artists anonime “Ledie-
sis” esporranno al Museo i ritrat-
ti di otto famose artiste di tutti i 

tempi.  La simbologia, legata al 
numero otto e a marzo mese del-
la donna, sarà accompagnata da 
un attento studio creativo sulle 
forme e sui materiali del raccon-
to: i lavori della coppia “Lediesis” 
saranno tutti contrassegnati dalla 
“S” di “Superwoman” e saranno 
realizzati su carta velina, attaccata 
alle finestre cieche nei punti più 
visibili dei centri storici cittadini. 
Dai colori della street art al rac-
conto in bianco e nero della 
fotografia: dal 26 marzo, nella 
collezione Villa dei Papiri, Luigi 
Spina sarà nuovamente al Mann 
con la personale “Sing Sing. Il 
corpo di Pompei”. Spina coglierà 
la magia dei capolavori che non 
sono (ancora) noti al pubblico. 
Dalla fotografia come arte alle 
suggestioni del procedimento 
di realizzazione di un’immagine 
fotografica: tra i colossali capo-
lavori scultorei della Collezione 
Farnese, a partire dal prossimo 9 
aprile, Davide Cantoni presenterà 
al pubblico l’esposizione “Uomi-
ni e giganti. I sogni della storia”.  

Al Mann, Cantoni esporrà ven-
ticinque originalissimi “disegni 
bruciati”, realizzati con un iter 
creativo tutto da scoprire: imi-
tando, come una sorta di minia-
tore postmoderno, le immagini 
di cronaca del “New York Times”, 
Cantoni disegna con la matita e 
con particolari vernici riflettenti. 
L’artista, nato a Milano ed ormai 
radicato a New York dopo un 

periodo di studio e formazione 
londinese, stabilirà, così, un de-
licato e suggestivo cortocircuito 
tra le sue creazioni e le sculture 
Farnese: la possanza del marmo 
sarà accompagnata dalla legge-
rezza del disegno, in un dialogo 
simbolico tra l’eternità della tra-
dizione antica e la volatile velo-
cità della cronaca del presente. 
Ancora una statua marmorea, ca-
polavoro del Mann, sarà il fulcro 
del viaggio creativo di Gaetano 
Di Riso, noto artista partenopeo 
che, dall’inizio della sua carriera, 
lavora sul tema del mito come 
chiave di volta per comprendere 
l’essenza dell’uomo e della natura.
Dal 22 aprile, sarà in programma 
al Museo la personale “...e Adone 
non lo sa”: tredici tele ed una scul-
tura lignea stabiliranno un dialo-
go simbolico ed iconografico con 
la statua di Adone di Capua (da-
tabile alla prima metà del II sec. 
d.C.), conservata al Mann e pro-
veniente dall’Anfiteatro campa-
no di Santa Maria Capua Vetere.

CONTINUANO I SUCCESSI DI PAOLO GIULIERINI AL MUSEO NAPOLETANO
L’arte contemporanea al Mann: 4 percorsi “da non perdere”
dalla street art alla fotografia d’autore fino alla pittura
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Era giunto a Gaeta nel 1949, quando la 
città stava ancora cercando di sollevar-
si dalle ferite della guerra mondiale che 
aveva distrutto il centro , le chiese stori-
che eraso a suolo sia la città vecchia che il 
borgo che da sul mare. Vito Avino avreb-
be compiuto il prossimo 4 settembre no-
vanta anni, ma l’orologio della vita per 
lui si è fermato all’inizio del nuovo anno 
2020. Il capitano originario di Ottaviano, 
prese in sposa Anna una bella ragazza di 

Minturno. Insieme hanno avuto tre figli 
Roberto, maestro pizzaiolo, Andrea di 54 
anni chef e Daria, insegnante della scuo-
la dell’infanzia, di 44 anni. Il capitano ha 
messo su uno dei locali pèiù prestigiosi 
della costa e come nonno ha conosciuto 
il sorriso di cinque nipoti stupendi: Vito 
(junior), Francesco, Erika, Kevin e Fa-
brizio. Bisnonno di Lara e Zoele Luce. 
Appena giunto a Gaeta nel dopoguerra 
lavora prima nei Cantieri della città e poi 
con enorme coraggio e passione inizia 
la sua seconda vita come ristoratore. La 
Lampara è la tipica trattoria di mare dove 
tutti i giorni si cucina il pescato della not-
te, quello fresco che arriva al porto. Don 
Vito coi suoi figli ha sapientemente intro-
dotto, nel regno della tiella anche le pizze, 
comq quelle napoletane, con qualche ri-
visitazioni che guai a chiamarle gourmet. 
Lì è tutto speciale, anche i prezzi. Menù 
turistici e recensioni che arrivano da ol-
treoceano, in pochi anni la trattoria, poi 
pizzeria ristorante diventa internazio-
nale per frequentazioni e qualità. Coi 
social la consacrazione. Nonostante la 
sua terza vita, con Vito Alvino tornava 
spesso nella sua Ottaviano dove aveva 
ancora tanti familiari. e si incontrava 
coi suoi vecchi amici sopra San Michele. 

Addio don Vito, patron 
della Lampara di Gaeta Somma Vesuviana - Dopo i diversi sold-out della pri-

ma parte della sesta Edizione, torna più ricco che mai 
il cartellone di Jazz e Baccalà targato Summarte. Vener-
dì 28 Febbraio Sasà Mendoza in Latin Jazz Combo feat. 
Peppe Sannino in collaborazione con Napoli Jazz Club, 
mentre  Sabato 14 marzo salirà sul palco del Teatro di 
Somma Vesuviana Antonio Onorato/Gerald Cannon/ 
Mario De Paola Trio per la presentazione del disco 
 “THE NEW BRIDGE”. Venerdì 27 marzo Karima Jazz 
4 et in collaborazione con Napoli Jazz Club, Sabato 18 
aprile Cherri V degli Incognito meets Elio Coppola Trio.  
Ogni concerto prevede una degustazione di piatti a cura 
dal ristorante “800 Borbonico” di Somma Vesuviana
Fuori dal Teatro sempre targato Summar-
te lo spettacolo il 1 marzo di Paolo Caiaz-
zo al Teatro Italia di San Giuseppe Vesuviano.

l’Ora

Jazz e Baccalà, cibo e 
musica internazionale

Massa di Somma - Da un’idea della vulcanica assesso-
ra alla cultura della cittadina Vesuviana Pina Iorio, un 
Carnevale speciale allieterà la cittadina vesuviana. Tutto 
promto per il prossimo 23 febbraio con Massa nel Paese 
delle meraviglie. Carri allegorici, giochi per grandi e pic-
cini e degustazione di prodotti tipici.. Dalla mattina alla 
sera sarà una festa continua e si terrà la seconda edizione 
di Miss Migliaccio, con  la collaborazione delle associa-
zioni Graffito d’Argento e I colori della spensieratezza. 

Ecco Massa nel Paese 
delle meraviglie
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Pasta e patate, gamberi e provola
Tagliare le patata a dadini e  farle rosolare in una tegame con un filo 
di olio extravergine d’oliva. Dopo qualche minuto, bagnare con mez-
zo bicchiere di brodo vegetale caldo e far cuocere per una ventina di 
minuti a fiamma bassa. Unire la pasta, coprirla con brodo vegetale 
e portarla a cottura aggiungendo, se necessario, altro brodo vegeta-
le. Nel frattempo, sgusciare i gamberi. Tenerne da parte 4 e tagliare 
gli altri a tocchetti. A pochi minuti dal termine di cottura della pasta, 
unire i gamberi a tocchetti. Spegnere e mantecare con la provola. Far 
saltare i 4 gamberi tenuti da parte in una padella con un goccio di 
olio extravergine d’oliva a fiamma vivace. Insaporire con sale e pepe.
Distribuire la pasta nei tegamini e  decorare con i gamberi interi. Da 
servire subito

INGREDIENTI
(per due persone) 160g di 
pasta corta mista, 200g di pa-
tate, 300g di gamberi, 50 gr di 
provola affumicata di Agerola, 
brodo vegetale, olio evo, sale e 
pepe

IL DISCO
Libertà è il quarto album in studio di Rocco Hunt,   pubblicato 
il 30 agosto 2019 dalla Rca e Ti volevo dedicare è la canzone che 
fa ballare la mia piccola prinicipessa Marta a cui auguro la li-
bertà di scegliere sempre il bene contro il male, anche se sembra 
costi di più.

Chi va per mari e per patate

IL DRINK
Voka tonic, alla vecchia maniera. 
Senza fronzoli con una buona 
acqua tonica, io ci metto la mia-
Fever Tree

E’ una sperimentazione che ti concedi quando hai bisogno di rilas-
sarti, staccare la spina e non hai voglia di vedere nessuno. Ci sono dei 
piatti che si prestano bene alla solitudine, al massimo ti concedi ad 
un amico fidato che come te preferisce l’amore alla guerra e non per 
mancanza di attitudine, ma solo perchè preferisci andare avanti e non 
indietro.             
Paolo Perrotta

IL VINO
Pallagrello nero (da piccola palla, 
come la mia principessa): vino 
giovane ma col suo bel caratteri-
no. Coma Marta.
IL FILM
Grazie padre Raffaele, mi hai 
consigliato un’ottima visione. Il 
circo della farfalla, del 2009 di Jo-
shua Weigel. Perchè ognuno è ciò 
che crede di essere e “Più grande 
è la lotta, più glorioso è il trionfo”



AL BEER&FOOD ATTRACTION

Al Verdenova 
il primo posto 
per le birre 

Massa di Somma - Fai viaggiare 
il tuo palato tra Special Burgers e 
Birre esclusive, non dimentican-
do mai gli antipasti. Ovviamente 
in compagnia: così si presenta il 
pub della cittadina vesuviana che 
ha raggiunto un altro traguar-
do importante. Il primo posto 
al Beer&Food Attraction di Ri-
mini tra i migliori birrifici d’I-
talia.  La manifestazione unica 
nel suo genere che riunisce in un 
solo appuntamento la più com-
pleta offerta nazionale e interna-
zionale di birre, bevande, food e 
tendenze per l’OUT OF HOME 
ha visto premiati al primo po-
sto i proprietari del pub vesu-
viano che della qualità e dell’ac-
coglienza (è bellissima anche la 
location) hanno fatto il loro must.


